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UDINE.«Assistendo alla vicenda contrattua-
le dei musicisti dell'Orchestra Sinfonica del
Friuli-Vg,chevedepraticare,dapartedelladiri-
genza,intollerabilidiscriminazionineiconfron-
ti di alcuni di essi, esprimiamo la nostra solida-
rietà ai lavoratori oggetto di tali discriminazio-
ni e auspichiamo un intervento istituzionale
che risolva la vertenza e segni una svolta nella
gestione dell'Orchestra stessa». È il contenuto
delmanifestosottoscrittoierida62intellettuali
friulani e giuliani, con l’obiettivo di sollecitare
lagiuntaIllyarisolvere,quasid’imperio,laver-
tenza.

La vicenda, piuttosto complessa, è stata rico-
struita ieri, alla vigilia di un nuovo incontro dei
verticidellaSinfonica,dalsegretarioprovincia-
le Slc-Cgil, Dario Scarpa. «Desidero chiarire la
situazione per tutti quelli che non sanno cosa
stia succedendo all'interno di questa giovane
quantotormentataorchestra-haesordito-.Fac-
ciamo un passo indietro, all'anno 2000, quando
unaleggeregionaleistituìl'OrchestraSinfonica
delFriuli-Vg.Nel2002vennerobanditeleaudi-
zioni,inbaseallequalisidiedevitaaunorgani-
smo semi-stabile di 32 professori d'orchestra,
con contratti a tempo determinato, integrati da
altridi "prestazioneoccasionale.Siandòavanti
cosìpercirca2anni».«Nel marzodiquest'anno
- sono ancora parole di Scarpa -, 19 professori,
risultati idoneiall'audizionedel2002,chiedono
l'assunzione a tempo indeterminato. Questa la
motivazione: dato che a lavorare sono sempre
gli stessi, che lavorano 8-10 mesi all'anno, che i
costisonodifattoidentici».Senonche,secondo
Scarpa, «la presidente dell'Orchestra, licenzia
tuttiiprofessoriconunalettera,perpoiriconvo-
care con una seconda lettera quelli che erano
stati buoni e zitti, a differenza dei 19 che aveva-
noosatoalzarelatesta.Iltentativodiaprireuna
vertenzasindacaleèstatoripetutamenteboicot-
tato».

«Ilsindacato,quandolasituazioneoffrivaan-
cora ampi margini di trattativa, non è mai stato

convocato in ma-
niera ufficiale,
nemmeno per un
colloquio. Non pa-
ghi di questo han-
no tentato di porre
una pregiudiziale
di tipo economico:
infatti, durante il
tentativo di conci-
liazione presso la
Camera del lavoro
(luglio2004),illega-
le dell'Orchestra

ha dichiarato che poteva proporre contratti so-
lo in base al finanziamento della Regione e che
comunquel'eventualeassunzioneatempoinde-
terminatoandavavalutatadallaRegione,affer-
mandoinoltre che l'Orchestraaveva comunque
esaurito i fondi e non poteva più effettuare pro-
duzioni,perquestomotivoavevadovutoaesem-
pio annullare la sua presenza al Mittelfest».

«AllaconciliazionepressolaCameradellavo-
ro(settembre2004) - ricordaancora Scarpa del-
la Cgil - il legale dell'Orchestra ha proposto un
contrattobiennaledi6/7mesil'anno,peggiorati-
vorispettoalpassato.Lafirmadelcontrattoera
però subordinata alla sottoscrizione di una ri-
nuncia a ogni pendenza pregressa e futura. I 19
professori d'orchestra hanno richiesto di poter
visionare il nuovo contratto prima di sottoscri-
verlo. Tale richiesta è stata intesa come una ri-
nunciaformalealcontratto,contrattochenessu-
no di loro ha potuto visionare, arrogandosi il
diritto di sostituirli con altri musicisti. Oltre al
danno non manca la beffa: nell'articolo 12 del
contratto (sottoscritto da chi non ha fatto la ver-
tenza) l'Orchestra, qualora i "ribelli" vincano la
causa,garantisceainuovimusicistiassunti idi-
rittieventualmenteottenuti daicolleghi incau-
sa. Non bisogna dimenticare che i musicisti
stanno pagando di tasca propria il legale che li
difende mentre invece l'Orchestra sta usando
finanziamenti pubblici per pagare un legale
che la difenda da lavoratori che chiedono solo
di poter lavorare nei modi consentiti dalla leg-
ge, infatti la loro non è una rivendicazione eco-
nomica ma solo di dignità del lavoro e contro
unaprecarietàcheèormaiinsopportabilevisto
che colpisce solo una parte, ovviamente quella
più debole».

Immigrati, Lega pronta al referendum
Il Carroccio diserta la riunione. Follegot: «Intesa sconta l’alleanza con Rc»

La Cgil e lo statuto:
priorità al lavoro

Bartolini, Calligaro, Cappello e Maniacco: discriminati alcuni esecutori
occorre imprimere una svolta alla gestione del complesso

Limitenondapoco,cheva-
lemoltodipiùdell’incremen-
to del 2,4% in ciascuno dei
due anni, perché si riferisce,
da un lato, alla previsione,
dall’altro alla spesa reale, e
perché prende in considera-
zione, per l’applicazione del
parametro,un“annoelettora-
le”,nelquale,appunto,laspe-
sa è stata minore.

Fortunatamente è esclusa
la sanità, altrimenti il mag-
gior fabbisogno determinato-
sineidueanniavrebberichie-
sto tutto il piccolo margine
concesso, e probabilmente
qualcosa di più.

«Ieri abbiamo letto la Fi-
nanziaria che sembrava vo-
lerci assoggettare a questa
sorta di “camicia di forza”.
Poiabbiamosentitoinformal-
menteilministero,eanchele
altreRegionieProvinceauto-
nome,esièpurtroppochiari-

to che effettivamente la pre-
scrizione non riguarda più le
sole Regioni ordinarie», dice
preoccupata la Del Piero.

«Stamane abbiamo fatto
una riunione tecnica dalla
quale è emersa una cosa: sa-
remo penalizzati, anche se
nonpossiamodireesattamen-
tedi quanto.Tutti icalcoli so-
nocomunquedarifare:gli in-
contriconidirettoririmango-
no validi per quanto attiene
alle richieste, ma sulle cifre
realidovremolavoraredilesi-
na», conclude l’assessore.
«Naturalmente occorrerà
portareavantiancheunabat-

taglia politica nel nome del-
l’autonomia, con il coinvolgi-
mento di tutti i parlamentari
regionali».

«Èunacosamoltograve.Ci
troviamo, all’improvviso, un
tetto nuovo, che vincola pe-
santemente la spesa. E le in-
certezze del caso, visto che la
legge deve ancora andare in
aula, rischiano di penalizza-
re anche la stesura della no-
stra Finanziaria», nota Cri-
stiano Degano, capogrupp
della Margherita. «C’è un ag-
gravioin più:gli anni incui si
vota hanno sempre un minor
livello di spesa, perché si de-

vecostituireunanuovaammi-
nistrazione.Equisièsceltoil
2003, incuiabbiamoavutoun
avanzo di bilancio sensibile.
Credo che per tarare di nuo-
volepostegiàipotizzatedagli
uffici occorrerà almeno un
paio di settimane».

«È indubbio che il trasferi-
mentomeccanicisticodique-
sta direttiva sul nostro bilan-
cio lo ingessa, anche perché
viene a incrociarsi con il pat-
to di stabilità, che lavora in
termini di cassa. Gli effetti
combinatisarannodistorcen-
ti»,diceilconsigliereds,Ren-
zo Petris. «Va considerato
inoltre il fatto che il riferi-
mentodelparametroèilcam-
biodilegislatura,chenonim-
prime un’accelerazione alla
spesa, anzi».

Bisognerà vedere anche
quanto questa prescrizione
romana andrà a incidere sul-
la scelta di maggioranza e go-
verno regionale in merito a
un aumento controllato del-
l’indebitamento. Forse, se
nonsaràpermessodispende-
re, anche la contrazione di
mutuipotrebberisultareinu-
tile.

Luciano Santin

UDINE. Il Centro Polifunzionale
diPradamanohaospitatounatavola
rotonda dal titolo "Per una regione
utile" incentrata sui temi del nuovo
statuto regionale, alla quale hanno
partecipatoilsindacodiPradamano
Gabriele Pitassi, Gino Dorigo della
Spi - Cgil, Sergio Ceccotti Sindaco di
Udine, Alessandro Tesini presiden-
te del Consiglio regionale. Il breve
saluto del sindaco di Pradamano ha
lasciato immediatamente spazio ai
relatori. Gino Dorigo ha esposto il
punto di vista del sindacato, con un
occhio di particolare attenzione per
la situazione della popolazione, e in
particolareperquellaanziana,dopo
l'approvazione della nuova carta di
specialità. Per Dorigo il nuovo patto
fondativodicittadinanza,comeèsta-
to chiamato dal rappresentante del-
laCgil,devediventareilmotoreprin-
cipale del rinnovamento complessi-
vo della società civile regionale. Il
vecchio statuto, per la Cgil, aveva
due principali problemi: uno relati-
voallaformadiautonomismoadotta-

ta,l'altrorelativoallasceltaeallafun-
zione del capoluogo regionale. Oggi
la collocazione geografica della re-
gioneele sue caratteristicheterrito-
rialidevonodiventareilpuntodipar-
tenza per la riconsiderazione della
nostra specialità. "O la nuova regio-
ne si costruisce attorno alle persone
chelavorano-affermaDorigo-oppu-
re non si costruisce per niente. Solo
dallavoropuònascereilnuovopatto
fondativodelFriuli-VeneziaGiulia".
A questo Dorigo aggiunge: "se la re-
gione non è ancora riuscita a far tra-
sferire il lavoro dalle mani dei padri
allatestaeall'intelligenzadeifiglial-
loralasituazionenonpuòcheessere
consideratacomegrave".Conciòsot-
tintenendo di fatto la necessità di
porrequelladellavorotralepriorità
del nuovo statuto. Sergio Cecotti
esprime un giudizio positivo sul pia-
no tecnico dello statuto ma non na-
sconde un giudizio politico negativo
sullanuovacartadiautonomiaregio-
nale. Il sindaco di Udine bolla con
l'insufficienzalostatutoregionaleso-

stenendoche nonhala possibilità di
diventarelacartaeffettivadiregola-
mento della vita politica regionale
nel senso più esteso e perché dimo-
stradinonaverelapossibilitàdireg-
gere il confronto con scadenze tem-
porali a lungo temine. "C'è stata una
forzatendenza-haaffermatoCecotti
- a fare dello statuto una fotografia
del modo in cui l'attuale presidente
della giunta intende governare nell'
immediatoenonunprogettochepos-
sa essere valido per regolare la vita
politicaregionaleper i prossimi cin-
quantanni". Per Cecotti un interven-

to diretto di Illy in sede di scrittura
dellostatutohagiustificatounasitua-
zione di insostenibile privilegio per
Trieste, mentre è giudicata ancora
più grave l'arbitrarietà che il Consi-
glio regionale si è attribuita nella di-
stribuzione dei fondi pubblici. Per
AlessandroTesini,apartiredallane-
cessità di riscrivere uno statuto che
le modifiche del 2001 avevano in so-
stanza modificato, ha affermato che
lepropostepresentateinConvenzio-
ne non possono essere ignorate, an-
che perché questo snaturerebbe la
credibilità stessa del consiglio che
ha promosso la riscrittura della car-
tadell'autonomiaregionale."Èlapri-
mavolta-haaffermatoTesini-checi
troviamo a esercitare la riscrittura
integrale del nostro statuto, ma se
nellanostraregionesifossepertem-
po provveduto alla revisione delle
autonomie locali, probabilmente la
discussioneattornoallostatutosisa-
rebbe caricata di minori aspettative
e di minori polemiche".

Alessandro Montello

Gli intellettuali alla giunta: salvare l’orchestra
Chiesto l’intervento della Regione per risolvere la vertenza con i musicisti

L’orchestra
sinfonica del
Friuli-Vg
durante
un concerto

IN COMMISSIONE

Giovanardi
l’11 a Udine

per la riforma
della leva

L’assessore al bilancio costretto a rivedere al ribasso tutti finanziamenti ai vari assessorati. Limite del 4,8% rispetto al consuntivo del 2003

Del Piero: Finanziaria tutta da ricalcolare
La giunta attacca il governo: ci hanno messo il tetto di spesa delle Regioni ordinarie

TRIESTE. Le linee già prospettate per la Finanziaria 2005
dovrannoessereriviste.Eoccorreràanchericalcolarealribas-
so le cifre che erano state previste, provvisoriamente, dopo il
confrontoconle direzioni.Lohaannunciato, ieri,alla maggio-
ranza l’assessore regionale Michela Del Piero. Per la prima
volta, ha spiegato, la Finanzaria nazionale assoggetta anche le
regioniautonomeauntettomassimodispesa,nellafattispecie
il 4,8% rispetto al consuntivo del 2003.

Il presidente Tesini

Tesini: in aula vaglieremo
tutte le proposte
Cecotti: privilegiata Trieste

Procreazione
assistita,

Illy dice no
al referendum

TRIESTE.Duecentosessantaassociazio-
ni e manifestazioni di rilevanza regionale
un numero molto superiore a quello di tutti
icomunidelFriuli-VeneziaGiulia.Latabel-
la che, nella Finanziaria, assegna i fondi
perassociazioniedeventidimaggiorimpor-
tanza, varata nella scorsa legislatura con
quaranta voci, poi lievitate a duecento, per
il 2004 vede aggiungersi altre sessanta do-
mande di gruppi che si ritengono in regola
con i requisiti richiesti. Dopo il bailamme
scatenatosi un anno fa, la giunta aveva ini-
zialmente annunciato la volontà di ridurla
al massimo, trasferendo le eccedenze alla
Province. Poi si era parlato dell'Assemblea
delleAutonomie(cheperònonha strumen-
tiidonei),e,ancora,diunapossibiledelegifi-
cazione, che avrebbe portato ad attribuire i
finanziamenti più importanti con delibera
digiunta.Sulproblemaèstatoinfineistitui-
toungruppodilavorodimaggioranza,com-
posto da Tonutti (Margherita), Blazina (Ds),
Colussi (Cpp) e Lauri per l'assessorato. An-
che se nessuna decisione definitiva è stata
presa, l'orientamento sembra essere quello
di mantenere la tabella in Finanziaria, con
un grosso lavoro di ripulitura.

Il manifesto degli intellettuali
per l'orchestra del Friuli-V.G.

(scultore)
(pittore)
(attore)
(scrittore)
(pittore)
(pittore)
(operatore culturale)
(poeta)
(scrittore)

(operatore culturale)
(pittore)
(compositore)
(pittore)
(operatore culturale)
(poeta)
(pittrice)
(regista)
(poeta)
(sindaco di San
Giorgio di Nogaro)
(pittore)
(scrittore)
(sindacalista
della C.G.I.L.)
(docente universitaria)

(attore)
(operatrice culturale)

(poeta)
(scrittrice)
(scrittore)
(editrice)
(compositore,
direttore d'orchestra)
(regista)

(scrittore)
(attore)
(scrittrice)
(compositore)
(poeta)
(attrice)
(sindaco di Castions
di Strada)
(ceramista)
(poetessa)
(critico d'arte)
(sindaco di
Cervignano)
(insegnante)
(pianista,
compositrice)
(compositore)
(Pizzicato Edizioni
Musicali)
(operatore culturale)
(scrittrice)
(scrittore)
(scrittrice)
(attore)
(fotografo)
(sindaco di Tarcento)
(scrittrice)
(pianista)
(critico letterario)
(operatore culturale)

(scrittore)
(musicista,
già direttore
del Conservatorio
 "Tomadini" di Udine)
(pittore)

Brunello Alfarè
Sergio Altieri
Omero Antonutti
Elio Bartolini
Walter Bortolossi
Renato Calligaro
Paolo Cantarutti
Pierluigi Cappello
Domenico Cerroni
Cadoresi
Alessandro Carrozzo
Carlo Ciussi
Claudio Cojaniz
Aldo Colò
Aldo Colonnello
Silvio Cumpeta
Isabella Deganis
Claudio de Maglio
Aldina De Stefano
Pietro Del Frate

Ignazio Doliak
Ermes Dorigo
Gino Dorigo

Silvana Fachin
Schiavi
Fabiano Fantini
Angela Felice
Giorgio Ferigo
Amedeo Giacomini
Marina Giovannelli
Gianni Gregoricchio
Alessandra Kersevan
Paolo Longo

Rita Maffei

Tito Maniacco
Riccardo Maranzana
Gina Marpillero
Renato Miani
Luciano Morandini
Giuliana Musso
Roberto Nardini

Teresa Parmesan
Rosanna Paroni Bertoia
Gianc arlo Pauletto
Pietro Paviotti

Francesca Pezzè
Giovanna Pezzetta

Stefano Procaccioli
Bruno Rossi

Federico Rossi
Antonella Sbuelz
Carlo Sgorlon
Bruna Sibille-Sizia
Massimo Somaglino
Riccardo Toffoletti
Lucio Tollis
Maria Tore Barbina
Umberto Tracanelli
Mario Turello
Giancarlo Velliscig
Federico Vincenti
Pierluigi Visintin
Giovanni Zanetti



Toni Zanussi

BRACCIO DI FERRO
SULLA SINFONICA

Scarpa (Cgil):
boicottato

ogni tentativo
di aprire

una trattativa
sindacale

TRIESTE. «Questa legge è
ilprezzocheIntesaDemocra-
tica paga a Rifondazione per
ilsuoappoggio.Unaleggeban-
diera, dove non contano gli
aspetti sostanziali, ma quelli
politici. Basti pensare che
nell'anno dedicato alla fami-
glia, nucleo essenziale della
società, nel documento que-
sta non è mai citata». La Lega
Nord in consiglio regionale
bocciasenzaappellolapropo-
sta di legge presentata dalla
giunta Illy in materia di Acco-
glienza e integrazione sociale
dei cittadini stranieri immi-
grati. Ma non solo. La Lega
pensagiàaunreferendum,se
alcuneproposteinessaconte-
nute, come il diritto di voto
agli immigrati e il "reddito di
cittadinanza",dovesseroveni-
reaccolte.Ungiudizionegati-
vo, quello della Lega, che si è
manifestatoancheconl'assen-
zapolemicadeisuoiconsiglie-
ri dai lavori della III commis-

sione, presieduta dal diessi-
no Nevio Alzetta, riunita ieri
per ascoltare, in merito alla
proposta, i pareri dei rappre-
sentatidiAnci,Upi,Confindu-
stria, Pmi, Unione agricoltori
e Federazione artigiani della
Regione, Cgil, Cisl e Uil. Da
questi è giunta una valutazio-
ne sostanzialmente positiva
del provvedimento, anche se
alcuni aspetti, come la politi-
caabitativaeil ruolodelleas-
sociazioni rispetto all'Ammi-
nistrazione, hanno suscitato
qualcheperplessità.Traleos-
servazioni, lanecessitàdievi-
tarelacreazionedi"ghetti",di
prevedere mediatori cultura-
li nelle amministrazioni e di
aumentare il numero della
rappresentanza imprendito-
riale nella prevista Consulta.
Positivo il commento dell'as-
sessoreregionaleall'Immigra-
zione,RobertoAntonaz.«Tut-
ti hanno sottolineato la
positività del metodo parteci-
pativo alla costruzione della

legge.Terremocontodelleos-
servazioni per una positiva
modifica della proposta, che
già a dicembre potrebbe ap-
prodare in aula».

Troppi per la Lega, invece,
i limiti di questa proposta.
"Non siamo contro l'immigra-
zione - premettono Follegot e
Panontin - ma la vogliamo li-
mitataneinumerienelrispet-
to della legge nazionale". Se-
condoidati,inFriuli-Venezia
Giulia sono presenti 52 mila
immigrati, il quattro per cen-
todellapopolazionetotalere-
sidente. Stando alle proiezio-
ni contenute nella proposta, i
residenti immigrati saranno
80 mila nel 2006, 100 mila nel
2008 e 130 mila nel 2010. "In
Regione c'è bassa natalità e
una consistente popolazione
anziana destinata ad aumen-
tare.Inoltre, ildiecipercento
delle famiglie residenti vive
sotto la sogliadi povertà. Ead
essere maggiormente colpite
sonolegiovanicoppieeglian-

ziani.Afrontediquestoscena-
rio, la proposta di Intesa De-
mocratica - che considera
l'immigrazione una risorsa -
concede diritti e possibilità
agli immigrati ai quali un cit-
tadinonormalenonhaacces-
so:dagliincentiviperlenasci-
te, che richiedono un reddito
bassissimo, praticamente
per i soli immigrati, al reddi-
todicittadinanza,cuituttipo-
tranno accedere purchè resi-
denti"."E' un problema di im-
postazioneculturale-eviden-
zia Panontin - noi poniamo al
centro la famiglia". In questo
senso, le critiche della Lega
colpiscono anche la bozza di
Statuto elaborato dalla Con-
venzione. "Nonvisi fa ilmini-
moaccennoallafamiglia-evi-
denziano - ai valori cristiani".
Per questo, annunciano "pro-
porremo una bozza autono-
ma di Statuto che la ricono-
scacomecellulafondamenta-
le nella società".

Sonia Sicco

UDINE. Le nuove prospetti-
ve del servizio civile volonta-
rio, che dal primo gennaio
2005, con l' abolizione della le-
va obbligatoria, acquisirà un
nuovo volto e diverse modalità
diattuazione,sarannodelinea-
te lunedì prossimo, 11 ottobre,
aUdine, dalministro peri rap-
porti con il Parlamento Carlo
Giovanardi,chehaanchelade-
lega sul servizio civile. Lo farà
inoccasionediunconvegno,in-
titolato«Serviziocivilevolonta-
rio:unasceltaperigiovani,un'
opportunità per enti e associa-
zioni»,promossodallocaleate-
neoedall'Enteregionaleperil
dirittoallostudiodelFriuli-Ve-
nezia Giulia. Il servizio civile
prevedeunaretribuzionemini-
maperquantidecidanodimet-
tere a disposizione da 25 a 30
ore alla settimana del proprio
tempo, e può contare su finan-
ziamenti recentemente rad-
doppiati, da 120 a 240 milioni
di euro.

Michela Del Piero

«Saremo penalizzati
anche se ancora
non so di quanto»

TRIESTE.Pochiconsiglie-
ri regionali firmano l’appello
dei radicali per il referen-
dumcontrolaleggesullapro-
creazione assistita. Tra loro
non c’è il presidente Illy, che
nonavrebbecondivisolascel-
tadellaconsultazionepopola-
re. Pilotata da Fortuna Dros-
si nei “passi perduti”, fuori
dell’aula, la radicale Cristina
Sponza ha chiesto un’adesio-
neche però è stata fornita so-
lamente da Colussi e Poro-
pat, dei Cpp, dall’assessore
RcAntonazedalcapogruppo
Canciani, dalla Battellino
(Ipr) e da Metz (Verdi). «Non
liabbiamocontattati tutti,ov-
viamente,marifiutineabbia-
moavuti.Peresempioilgrup-
podshadettono.Ancheilpre-
sidente Illy, richiesto di
un’adesioneattraversoilpor-
tavoce Baiguera, non ha fir-
mato.IlsindacodiTriesteRo-
berto Dipiazza, invece, lo ha
fatto», racconta la Sponza.

TRIESTE.Dovrebbe essere sta-
to già formalizzato, o in via di for-
malizzazione, il percorso burocra-
ticodestinatoaportarel’attualese-
gretariogeneraledellagiunta,Gio-
vanniBellarosa,allaCortedeiCon-
ti regionale. Il presidente Illy
avrebbe già attivato la procedura
perl’indicazione,disuacompeten-
za, nel posto sino a poco tempo fa
ricoperto da Mario Francescato,
l’ex segretario generale del consi-
glio, che ha recentemente rasse-
gnato le dimissioni dalla carica
magistratuale.

Si aprirebbe, a questo punto i
problema della successione: la
competenza e l’esperienza di Bel-
larosa,chehainiziatoancorasotto
lapresidenzadiGiovanniComelli,
rende molto difficile trovare qual-
cuno che possa rimpiazzarlo, me-
no che mai attingendo al mercato
esterno.L’amministrazionesareb-
be perciò intenzionata a scegliere
traiproprialti funzionari,eunno-

me che gira da parecchio tempo è
quellodiVittorioZollia,attualedi-
rettore centrale di Viabilità e Tra-
sporti.

Zollia, anche lui in Regione da
una vita, è considerato il direttore
più vicino al supermanager An-
drea Viero. Bisognerà peraltro ve-
dere se l’assessore di riferimento,
il diessino Lodovico Sonego, sarà
disposto a privarsene.

Lo scambio di testimone Zollia-
Bellarosa segnerebbe, un passag-
gio epocale nella vita della buro-
craziaregionale,vistocheBellaro-
sa ha attraversato numerose legi-
slature,riscuotendoapprezzamen-
ti di segno molto diverso. Giurista,
vincitore di concorso dirigenziale
allafinedeglianniSettanta,diven-
tato subito capo di gabinetto con
Antonio Comelli, Bellarosa è poi
divenuto segretario nell’era Bia-
sutti, ed è rimasto al fianco prima
di Vinicio Turello, poi di Antonio-
ne, di Tondo e infine di Illy.

Regione, il direttore Zollia
subentrerà a Bellarosa

LA FINANZIARIA

Superato il muro
delle 260 domande
per le associazioni

MessaggeroVeneto
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